
“Terza guerra mondiale 

combattuta a pezzi.” 

Non sembra proprio una 

frase ad effetto quella 

pronunciata da papa 

Francesco: Africa, Me-

dioriente, Ucraina ....  

Molte sono le cause: 

politiche, culturali e 

religiose, ma anche a-

spetti di natura econo-

mica. I diversi territori 

oggi interessati da que-

sti conflitti, infatti, 

sono fuori dalle reti  

della globalizzazione.  

Se negli ultimi anni ab-

biamo assistito al con-

solidamento di un pro-

cesso di integrazione 

commerciale e produtti-

va del continente asiati-

co, altrettanto non si è 

verificato per altre re-

altà. Mentre il 77% del-

le esportazioni cinesi è 

costituito da manufatti, 

il 65% delle esportazio-

ni africane è costituito 

da idrocarburi e mate-

rie prime. La  Russia 

non è da meno con il 

70% di esportazioni 

costituite da idrocar-

buri i cui proventi fini-

scono nelle tasche di 

pochissimi. 

A tutto ciò si aggiunge 

l’incremento dei prezzi 

dei generi alimentari di 

oltre il 75% negli ultimi 

10 anni. Se ripensare e 

rimodellare l’economia 

globale non può garanti-

re la scomparsa di a-

troci conflitti, essa  

può contribuire ad im-

poverire l’humus in cui 

estremisti religiosi, 

signori della guerra e 

dittatori aumentano i 

propri disegni di violen-

za e appropriazione. 

Politiche economiche 

più eque, promosse da 

una efficace coopera-

zione economica inter-

nazionale, sono indi-

spensabili per la co-

struzione di una pace 

duratura.                                
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Le notizie che giungono dall’Africa Occidentale in rapporto alla 

diffusione della infezione da virus Ebola sono preoccupanti.  

L’infezione, identificata lungo il fiume Ebola in Congo nel 1976, si 

è sempre esaurita in piccoli seppur tragici focolai di breve dura-

ta. La diffusione che si registra in questi mesi in Guinea-Liberia 

e Sierra Leone è fuori controllo e rischia di diffondersi in modo 

drammatico anche in Nigeria e Congo R.D.  

Purtroppo ad aiutare la diffusione del virus concorrono anche 

situazioni di miseria e di ignoranza contro le quali l’azione di mol-

ti non sempre è sufficiente, ma l’impegno non può venir meno!  
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Ebola …                       

e non solo!  

Una vera globalizzazione per fermare le guerre 

Feticcio in Togo 



Ghana 
Weme: i l  progetto 

“Incontro alla vita” per il 

sostegno e la tutela della 

gravidanza, del parto e del-

la prima infanzia è in piena 

fase realizzativa con un 

importante supporto econo-

mico alle attività svolte con 

impegno e professionalità 

dal personale locale. Tenia-

mo fede alla promessa fat-

ta a Padre Angelo Confalo-

nieri che ci ha particolar-

mente  raccomandato 

l’attenzione a questa impor-

tante realtà sanitaria nel 

sud del Ghana. 

Costa d’Avorio 
Zouan - Hounien: quasi 

completata la realizzazione 

del primo stabile del nuovo 

Centro sanitario voluto dal-

le Suore Domenicane per 

poter riprendere in modo 

stabile l’attività di supporto 

sociale e sanitario della 

popolazione particolarmen-

te disagiata. Il contributo 

del GSA si sta rivelando 

fondamentale per il comple-

tamento della struttura.  

La prossimità del confine 

con la Liberia rende un po’ 

difficile la situazione in 

relazione al grande afflusso 

di profughi e all’epidemia di 

Ebola che sta creando seri 

problemi nello stato confi-

nante. 

Togo 
Afagnan: senza particolari 

problemi (se non economi-

ci!) l’attività dell’ospedale 

ed in particolare del labo-

ratorio nel quale siamo im-

pegnati con risorse econo-

miche e tecniche. Stiamo 

cercando di rendere dispo-

nibili le metodiche diagno-

stiche rapide per la tuber-

colosi, con l’aiuto della fon-

dazione “StopTB”.  

Bénin  
Tanguiéta: Le preoccupazio-

ni per eventuali focolai di 

Ebola (la Nigeria è confinan-

te con il Bénin) sono giustifi-

cate e l’ospedale sta metten-

do in atto tutte le norme di 

protezione necessarie per 

mettere in sicurezza il per-

Abbiamo avuto la visita in 

Italia di Fra Fiorenzo che ha 

partecipato all’Assemblea di 

giugno e ad incontri tecnici 

(anche con le altre associa-

zioni che dall’Italia suppor-

tano gli ospedali di Afagnan 

e Tanguiéta) per definire la 

strategia dei prossimi inter-

venti.   

Dalla Costa d’Avorio è rien-

trata Suor Livia, già riparti-

ta per Abidjan. Con lei ab-

biamo verificato lo stato di 

avanzamento dei lavori a 

Zouan-Hounien. 

Sono in partenza per missio-

ni di formazione: Serena 

Cavallari, dalla Microbiologia 

di Legnano per il laboratorio 

di Afagnan, il suo lavoro sarà 

continuato da Valentina Ri-

cucci e Daniela Girelli. Sara 

Bisso, biologa dell’Ospedale 
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Dai progetti 

Partenze … missioni … arrivi 
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Tutte le 

realizzazioni 

descritte in queste 

pagine sono possibili 

grazie a tanta gente 

che lavora in 

silenzio e con 

…..generosità.  

Grazie! 

sonale sanitario impegnato 

senza sosta in assistenza al 

sempre strabordante nume-

ro di pazienti che giungono 

in ospedale, anche dalla Ni-

geria. Stiamo predisponendo 

l’invio di materiale necessa-

rio per l’allestimento di re-

parti dedicati a situazioni 

che necessitano di alto iso-

lamento e cure intensive. 

S. Martino di Genova sarà ad 

Afagnan e a Lomé per appro-

fondire studi che il GSA sta 

proseguendo sui fitofarmaci  

con l’università dell’Insubria 

e l’università di Genova. 

Per il Bénin è in programma 

la missione di chirurgia pe-

diatrica con D’Alessio e 

D’Amico, con tempi di par-

tenza ancora da definire 

così come sono da definire le 

partenze per il Ghana di due 

giovani assistenti sanitarie. 

In programma anche missioni 

ostetrico ginecologiche per 

il Bénin e sociosanitarie per 

il Burkina. 

Sarà limitato il programma 

del dr. Fogazzi, nefrologo 

che non potrà realizzare il 

previsto incontro internazio-

nale di Nefrologia in Nigeria 

per il rischio Ebola. 

Tanguiéta: sala operatoria 
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“Se vuoi la pace, lavora 

per la giustizia!” 

(Papa Paolo VI) 

Concorso  

“Africa in fiore” 

Volti in maschera 

Nella splendida cornice di 

villa Ca’ Cornaro a Romano 

d’Ezelino (VR) è stata alle-

stita  la mostra “Volti in 

maschera” (18-20 luglio)  

nell’ambito di Back2Africa, 

importante manifestazione 

promossa dalla Onlus UTA 

(Uniti per Tanguiéta e Afa-

gnan). Numerosi i visitatori 

che hanno molto apprezza-

to le importanti maschere 

esposte. Un grazie sincero 

agli amici dell’UTA per 

l’invito e l’opportunità di 

rinsaldare i legami di amici-

zia e collaborazione. 

Nell’ambito della manifesta-

zione “30 giorni di cultura”  

svoltasi a Seregno nel maggio 

scorso, il GSA ha presentato 

la mostra “Fiori e piante me-

dicinali dall’Africa” in sala 

Mariani e ha premiato i ra-

gazzi vincitori del concorso 

“Africa in fiore” 

Per le scuole elementari sono 

state premiate la scuola Ca-

dorna di Seregno che ha rea-

lizzato originali erbari con 

essenze del nostro territorio 

e la scuola di via Prati di De-

sio che ha presentato un 

grande poster a forma di 

fiore con inserimento di ori-

ginali lavori realizzati dai 

ragazzi. La scuola medie Don 

Milani di Seregno è stata 

premiata per la presentazio-

ne di una panoramica di fiori 

simbolici, mentre il Laborato-

rio di manipolazioni della 

scuola media Manzoni di Se-

regno ha ricevuto il riconosci-

mento per un erbario a rica-

mo di raffinata esecuzione. 

Assemblea 

    L ’ a pp un t am e nt o  p e r 

l’Assemblea Generale del 12 

giugno ha visto la partecipa-

zione di oltre 80 persone tra 

Soci e simpatizzanti del GSA 

che si sono incontrati in Ab-

bazia a Seregno.  

   Un breve ma festoso incon-

tro conviviale ha preceduto i 

lavori assembleari cui ha par-

tecipato fra Fiorenzo Priuli, 

Direttore Sanitario degli 

Ospedali di Afagnan in Togo e 

di Tanguiéta in Bénin. 

Approvata la relazione morale 

e il bilancio consuntivo 2013, 

si sono svolte le votazioni per 

il rinnovo del Consiglio Diret-

tivo. Sono risultati eletti: 

Paolo Viganò, Agostino Silva, 

Mariapia Ferrario, Giuseppe 

Tagliabue, Francesco Viganò, 

Alberto Confalonieri, Maria 

Silva, Emanuele Camisasca e  

Jacopo Sala,  

Revisori dei conti: Giuliano 

Turati, Stefano Confalonieri, 

Andrea Turla. 

Il Consiglio Direttivo, riunito 

il sabato successivo, ha con-

fermato Paolo Viganò alla 

presidenza, Agostino Silva 

alla vicepresidenza, Giuseppe 

Tagliabue alla tesoreria e 

Mariapia Ferrario alla segre-

teria. 

Ai Consiglieri affidati i ruoli 

di coordinamento delle varie 

attività in Italia e in Africa. 

Il Baobab della Solidarietà 
 

Con la partecipazione di Alpini, Camosci e Gruppi Missionari 

Parrocchiali abbiamo incontrato tanti amici che hanno voluto 

sostenere il progetto “Incontro alla vita” per la tutela della 

gravidanza, de parto e della prima infanzia presso il Sacred 

Heart Hospital di Weme in Ghana. 

Crespi Bonsai di Parabiago ci ha supportato nell’iniziativa, 

permettendoci di realizzare un discreto margine di guadagno 

nonostante le difficoltà economiche .…  

A tutti un grande “grazie”! 



I l  t u o  c o n t r i b u t o  

a l l ’ A s s o c i a z i o n e  

Iniziative e progetti sul sito: 

gsafrica.it 

 

Il GSA è iscritto all’Ufficio Anagrafe delle Onlus: i 
contributi a suo favore sono deducibili in sede di 
dichiarazione dei redditi (art. 14—15 L 80/05 del 
13.5.2005) con detrazione del 19% dall’imposta 
lorda. Su ogni documento contabile deve essere 
specificata la denominazione completa “GSA On-“GSA On-“GSA On-“GSA On-
lus”lus”lus”lus” e il n. di codice fiscale del donatore. 
 
Contributi al GSA possono essere devoluti con: 

• Assegno bancario intestato all’Associazione 

• Bonifico bancario: Banca Popolare di Sondrio: 
    IBAN: IT50-B056-9633-8400-0002-6727-X28 

• Versamento sul c.c.postale: n. 42222208 

• 5 per mille: C.F. 027739209685 per mille: C.F. 027739209685 per mille: C.F. 027739209685 per mille: C.F. 02773920968    

Tutela della privacy: Ai sensi dell’art.10 della Legge 675/95 

“Tutela delle Persone e di altri soggetti rispetto ai dati persona-

li” i dati personali vengono trattati esclusivamente per la realiz-

zazione dei progetti socio-umanitari statutari e per le attività 

contabili, amministrative e gestionali in accordo alle disposizioni 

vigenti. Il titolare del trattamento, presso cui esercitare i dirit-

ti di cui all’art. 13 (cambiamento, cancellazione, …) è 

l’Associazione Gruppo Solidarietà Africa Onlus, responsabile dei 

dati è la dr.ssa Mariapia Ferrario. 
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GSA Onlus    
Via San Benedetto, 25  -  20831 Seregno (MB) 
Tel/fax +39.0362.221280   mail: gsafrica@tin.it 
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Africa vive 2014Africa vive 2014Africa vive 2014Africa vive 2014    

Concorso per gli   

alunni delle scuole: 

“Tutti a tavola!” 

Per tutto il mese di novembre  

a Seregno  

 

 

Concerto per Tanguiéta 

Incontri e dibattiti 

Rassegna del film africano 

Castagne  

della solidarietà 
Seregno  

1– 2 novembre 2014 

Piazzale Cimitero  
 

A sostegno del progetto: 

“incontro alla vita” 

Tutela della gravidanza, 

del parto e della prima 

infanzia all’Ospedale di 

Weme in Ghana   


